
 

SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI PRODUTTIVI FINALIZZATI 
ALL’INNOVAZIONE 

 

ENTE GESTORE REGIONE EMILIA ROMAGNA 

BENEFICIARI 
PMI aventi qualunque forma giuridica, operanti nei settori manifatturiero e dei 
servizi alla produzione 

INTERVENTI 
AMMISSIBILI 

Interventi aventi ad oggetto l’implementazione di tecnologie e sistemi finalizzati 
all’introduzione di innovazioni di processo, di prodotto, di servizio e organizzative 
idonee: 

• Ad ottimizzare, efficientare e rendere più produttivi e sostenibili i processi 
aziendali interni 

• A favorire la crescita e il consolidamento dell’impresa proponente 
all’interno delle filiere di appartenenza 

• A favorire il posizionamento dell’impresa proponente in mercati e/o filiere 
produttive diverse da quelle di appartenenza 

• A contribuire alla neutralità carbonica e alla lotta al cambiamento climatico 

• A determinare una ricaduta positiva con riferimento a uno o più dei 15 
ambiti cross-settoriali individuati dalla nuova strategia di specializzazione 
intelligente S3 2021/2027 

Gli intervento devono essere realizzati presso l’unità produttiva/sede operativa 
dell’impresa richiedente ubicata nel territorio della REGIONE EMILIA ROMAGNA 
(non sono ammesse e opere oggetto di delocalizzazione e/o di trasferimento di 
un’attività produttiva). 
I progetti dovranno essere avviati a partire dalla data del 1° gennaio 2023 e 
conclusi entro la data del 31 marzo 2024 e avere un importo totale non inferiore a 
50.000€ 

SPESE 
AMMISSIBILI 

a)  Acquisto, anche nella forma del Leasing, di beni strumentali materiali 
(macchinari, attrezzature e impianti, hardware) e beni immateriali e intangibili 
(brevetti, marchi, licenze, servizi could computing e know how) 

b) Realizzazione di opere murarie e edilizie strettamente connesse all’istallazione 
e posa in opera delle spese al punto A ( nella misura massima del 10% della 
spesa alla voce A) 

c) Acquisizioni di servizi di consulenza specializzata per la realizzazione del 
progetto e per l’ottenimento delle principali certificazioni di processo e di 
prodotto (nella misura massima del 10% delle spese alle voci A+B) 

d) Costi generali per la definizione e gestione del progetto, compresi costi per la 
presentazione e gestione del progetto e/o addestramento del personale (nella 
misura massima del 5% delle spese alle voci A+B+C) 

AMMONTARE 
CONTRIBUTO 

Fondo perduto nella misura pari al 40%* della spesa ritenuta ammissibile, fino a un 
contributo massimo di 150.000,00€, calcolato come segue: 

a) Una quota parte sarà determinata in misura pari al 20% della spesa 
ammessa per la realizzazione del progetto, elevabile al 25% in presenza dei 
requisiti di premialità  

b) Una quota parte, concedibile fino al 15% della spesa ammessa, solo nel 
caso in cui il richiedente faccia ricorso, per la realizzazione del progetto, ad 



 

un mutuo bancario. Il contributo è corrispondente ai costi per gli interessi, 
attualizzati alla data di domanda. 

REGIME DI AIUTO 
E DOTAZIONE 
FINANZIARIA 

Regime di Temporary framework Ucraina, dotazione finanziaria pari a 20 milioni 

MODALITA’ DI 
PRESENTAZIONE 

Telematica a sportello attraverso il portale Sfinge 2020 

TERMINI DI 
PRESENTAZIONE 

- Dalle ore 10.00 del giorno 7 febbraio 2023 alle ore 13.00 del giorno 1 marzo 2023, 
chiusura anticipata prevista al raggiungimento di 400 domande 

 

* La misura del contributo è incrementata di 5 punti percentuali nel caso in cui, al momento della domanda, ricorra una o più delle 

ipotesi di seguito elencate: 

- qualora il progetto proposto abbia una ricaduta positiva effettiva in termini di incremento occupazionale a tempo indeterminato e 

stabile. 

- qualora l’attività di impresa del richiedente sia caratterizzata, al momento della domanda, dalla rilevanza della presenza 

femminile e/o giovanile 

- nel caso in cui gli interventi contenuti nel progetto prevedano il recupero dei materiali e la conseguente riduzione della produzione 

dei rifiuti. 

- nel caso in cui i soggetti proponenti, che abbiano un fatturato annuo pari o maggiore a 2 mln di €, siano in possesso alla data della 

domanda del rating di legalità 

- nel caso in cui i soggetti proponenti i progetti operino, con riferimento alle sedi operative/unità locali dovesi realizza l’intervento, 

nelle aree montane, così come definite ai sensi della L.R. n. 2/2004 e ss.mm.ii. e individuate dalle delibere della Giunta regionale n. 

1734/2004 e 1813/2009 (c.d. AREE MONTANE) (Allegato D al bando); 

- nel caso in cui i soggetti proponenti i progetti operino, con riferimento alle sedi operative/unità locali dovesi realizza l’intervento, 

nelle aree dell’Emilia-Romagna comprese nella carta nazionale degli aiuti di stato a finalità regionale approvata dalla Commissione 

Europea con la Decisione C(2022)1545 finale del 18 marzo 2022 (c.d.AREE 107. 3. C) (Allegato E al bando); 

- nel caso in cui i soggetti proponenti i progetti operino, con riferimento alle sedi operative/unità locali dovesi realizza l’intervento, 

nelle aree interne dell’Emilia-Romagna (AREE INTERNE), così come individuate nell’allegato F alla Deliberazione di Giunta n. 

512/2022 (Allegato F al bando); 


